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La Parola seme di immortalità

Riti di introduzione

Saluto iniziale

Nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Il Dio della vita, 
che ha risuscitato Gesù Cristo dai morti 
e ci sostiene nel nostro cammino 
con la forza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Parole di accoglienza

La nostra presenza esprime sincera e profonda so-
lidarietà con quanti sono feriti negli affetti più cari 
per la morte del nostro fratello (della nostra sorella) 
N.. Questo incontro nella preghiera è soprattutto un 
atto di fede nella comunione di vita che neanche la 
morte può spezzare. Per quanto disorientati e scon-
volti, noi crediamo fermamente in colui che ha detto: 
«Chi crede in me non morirà in eterno». Questa è la 
fede e la speranza che ognuno di noi porta nel cuore 
e che vogliamo esprimere e alimentare nell’ascolto 
della parola di Dio.

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci gloriamo di professarla, 
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.

Padre nostro

Con la preghiera che ci è stata consegnata nel 
giorno del Battesimo e con la quale il Signore 
Gesù ci ha esortati a rivolgere le nostre suppliche 
al Padre, rinnoviamo la nostra fiducia in colui che 
è l’amore che perdona.

Padre nostro.

Preghiera di affidamento a Maria

Al termine di questa preghiera di suffragio affi-
diamo il nostro fratello (la nostra sorella) N. alla 
materna protezione di Maria, che ai piedi della 
croce ci è stata consegnata da Gesù stesso come 
madre.

O Maria, assunta nella gloria di Cristo,
nella perfezione completa 
e trasfigurata della nostra natura umana.
O Maria, porta del cielo, 
specchio della luce divina,
santuario dell’alleanza tra Dio e gli uomini,
lascia che le nostre anime volino dietro a te,
lascia che salgano 
dietro il tuo radioso cammino
trasportate da una speranza 
che il mondo non ha,
quella della beatitudine eterna.
Confortaci dal cielo, o Madre pietosa,
e per le tue vie della purezza e della speranza
guidaci un giorno all’incontro beato con te
e con il tuo divin figlio, 
il nostro Salvatore Gesù.
				    Paolo VI

Salve, Regina 

Preghiamo.
Dio di infinita misericordia, tu hai voluto Maria ai 
piedi della croce: per l’intercessione di colei che ha 
condiviso le sofferenze del tuo Figlio e che ora par-
tecipa alla gloria del Cristo risorto, dona al nostro 
fratello (alla nostra sorella) N. di godere della luce e 
della gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di conclusione

Benedizione e congedo

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Dio, Creatore e Padre, 
che nella risurrezione del suo Figlio 
ha dato ai credenti la speranza di risorgere, 
effonda su di voi la sua benedizione.
Amen.

Cristo, che ci ha redenti con la sua croce, 
vi rinnovi nel suo amore e doni a tutti i defunti 
la luce e la pace eterna.
Amen.

Lo Spirito Consolatore 
vi conceda di godere la felicità, 
promessa a chi attende l’avvento del Signore.
Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
Amen.

Confortati dalla parola del Signore, 
andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.
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Proclamazione della Parola di Dio

Prima Lettura

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
Carissimi, dopo aver purificato le vostre anime con 
l’obbedienza alla verità per amarvi sinceramente 
come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuo-
re, gli uni gli altri, rigenerati non da un seme cor-
ruttibile ma incorruttibile, per mezzo della parola 
di Dio viva ed eterna.
Perché ogni carne è come l’erba e tutta la sua glo-
ria come un fiore di campo. L’erba inaridisce, i fiori 
cadono, ma la parola del Signore rimane in eter-
no. E questa è la parola del Vangelo che vi è stato 
annunciato.
Parola di Dio.		  Rendiamo grazie a Dio

Dal Salmo 1
Beato chi ascolta la parola del Signore.

Beato l’uomo che non entra 
nel consiglio dei malvagi,
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 

Non così, non così i malvagi,
ma come pula che il vento disperde;
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina.

Preghiamo.
Padre buono, la tua parola che è risuonata negli 
orecchi e nel cuore del nostro fratello (della nostra 
sorella) N. porti ora frutti di vita eterna; alimenti la 
fede, confermi la speranza e sostenga quanti ora 
sono nel dolore. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Come il Padre risusci-
ta i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita 
a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nes-
suno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché 
tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi 
non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha 
mandato. In verità, in verità io vi dico: chi ascolta 
la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, 
ha la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma 
è passato dalla morte alla vita».
Parola del Signore.	 Lode a te, o Cristo.

Invocazioni a Cristo

Affidiamo il nostro fratello (la nostra sorella) N. a 
Cristo, redentore dell’uomo e giudice di infinita 
misericordia.

Donagli la tua salvezza
Gesù, volto della misericordia divina. •	
Gesù, redentore dell’uomo. •	
Gesù, vincitore della morte. •	
Gesù, clemente con i peccatori. •	
Gesù, nostra riconciliazione. •	
Gesù, nostra vita. •	
Gesù, nostra speranza. •	
Gesù, parola che salva. •	
Gesù, mano tesa ai peccatori. •	
Gesù, luce che vince la tenebra. •	
Gesù, lampada dell’eterna Gerusalemme. •	

Orazione

Preghiamo.
Signore Gesù Cristo, volto della misericordia del 
Padre, primizia della nuova creazione, sorgente 
dello Spirito di vita: tu che volontariamente ti 
sei offerto alla morte perché tutti gli uomini 
siano salvi e passino dalla morte alla vita, rendi 
partecipe della tua gloriosa risurrezione il no-
stro fratello (la nostra sorella) N. e conferma in 
noi la beata speranza che un giorno saremo da 
te riuniti nella luce dell’eterna Gerusalemme. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

Professione di fede battesimale

Di fronte al mistero insondabile della morte, 
solo la luce e la fiducia che vengono dalla fede 
aprono i cuori alla speranza e le labbra alla 
preghiera. Per questo rinnoviamo la professio-
ne di fede, che un giorno ha accompagnato il 
Battesimo del nostro fratello (della nostra so-
rella) N., come il Battesimo di ciascuno di noi.

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?
Credo.

Credete in Gesù Cristo suo unico Figlio, 
che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del Padre?
Credo.

Credete nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna?
Credo.
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